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Hic Il'groto ai meravigliò 
— Forse non è quiî — chieso egli 
ul'ssoratazo. 

"E proprio 




















Ei il voceliio 





fatto, me il malato oo vi si tro 
mera: 

"2 Ehilnon c'è nomino] — gii 
‘4 Îl encrstao, aprendo sucscalr 
mato ita le' perte. Nelstlo rl 
Spondeva; soltanto. dal cortile si 
seni 1 vecia delle palle. 

= Non v'è. Aspettiano. 

Badottero sù uma panca. 

sl'acio e la nebbia co 
mini ed alsars. East aspettavano] 
ioor, Finalmente nel core i udì 
Una bore: cBu, s0, svelta. 
"Asrono sulla ‘soglia. Un vecchio 
aidibo pela0, ‘6l chpo scope, cer. 
cava di radimare, più cor peso 
che con geni, un bando di goroeì 
liaî. a questi, come se camonne: 
asc 1a abita e a loto 
Veotkio, correvano per tutto 1) cor. 
tile, macifetando "un vivo deside 
ib di fare una capatina anche nel 
Tlarto, che era protetto da un alt] 
sieceato. 

= ie, que — gridava il ver 
cia barcellndo sillé gambo incor. 
Teco a cant a ca 


TI pit lo girdò per un isant, 
pai inquieto Di; 


— Ma che com è questo? Mi man: 
date a 


Sl dagate Il peschi. Chi D mic 
Tore 




















"ll Voechio si formò. davanti all 


rete (0° en) col cn 
PES Sono io che ho chiesto il con: 
Feiaore, mucio! 

Questo era troppo. 1) pr 








scattò: 


— Tatendeto - fora] di scherzare] 


von me, voll... Muore e corre a ra: 
dunare è porcellini! 


È coma no, reverendo] Se 20 


sno scappati, bisogua farli rientrate 
Sla fo, andrebbero nell'orto © pol 
‘3negnri &nche, in quello del vicino. 
Qua! 





Chin} per quanto tempo è port 


Tini ‘avrebbero seguitato la lero sor. 
sa per il cortile. se il sacrestano 
‘non: fosse! vento in aiuto del nonno, 
Posato sulla soglia it, campanello; 
‘gli accorse: 1 porcellini, vedendo 









così ci ta rinforso, ai radu st 


narono immediatamente, Îl nonno li 


‘ancora una volta; poi chiuso 
‘ehiavo ln porta del porcile. 
‘Allora si avricinò ni revarendo, 

fico un inchino è disse 








— Che il reverendo mi scusi e non 
piia in collera | Sla come si fa? Por] 
oliò erano scappati, bisognava pure] 


farli ricatrare. 

I reverendo si commosse. Arrab| 
biarsi non poteva, poichè 5ì suo cuo-| 
ro era buono e imava gli omini; 
inoltro, di che daveva arrabbiarai 

— Non sono în collera — rispo-| 
ne cortesemente, — comunque non 
è bene disturbarmi acnza. ragione, 
Voi ‘stato abbastanza bene per po: 
ter veniro in chiesa. domenica @ con- 
femarsi, 

‘Oh, Signore! Domonien! 3a 
como? Chi sa se arriverò n messo 
forno, Vi io amettato.; Ati sono 
tto forza.. 

















l dissa il proto entran- 





"I vecchio andò in camera per ve. 
mirei di panti puliti. No uscì lindo] 
* pettinato, Il reverendo non aveva| 
freita. Non no vedova la noceesità. 
‘Aveva voglia di chisechieraro va po. 
0 con Quel monto che era moribur. 





do 0. corrava per il cortile dietro il 





APPENDIOR DELLA «STAMPA» 





Il mistero della casa n.7 


Grande romanzo giudiziario di SUSY MILA 








El boni, scosso dla: queta voce eeprosso in un primo manento una 
implorante, Ruoul cicco + sorto, e|sorpresa un no" irritato, 
he non era l'accusuto tn pericolo, |cen 


‘ditee coma cun deetimone dalia 
‘sbarra, {n piena Corte d'Assive: 


cormero nei giardino; non è stuto 
oi a frugare nella cassaforte 


‘Egli guardò il giudice, a testa a}-|Aispince? 


se, fimanendo, accanto © Deprai 
Gil altri si volsero a guardar lui, 
1l prigioniero sollevò fl cono: si 

‘uva fronte brikò una luce di «n 
ranza. Giacomo Verryer lo seru- 








Java con ettenzione intensa © dol. 
‘pe. Ramberi, jl cul volto avéva) 











# LA STAMPA + 31 Marzo ‘1931 © 


iù da tanto, cho si 

Îlatoî — gli chieso sadondoei su di uti Stavo in letto, trazi 

Ù sentito, che. i. po 

— Da tanto, dla tato; Mu non è [pati. Bisognava farli rientrare. Mi 

0ichd zo mi (Soho alzato a stento e, 

Quoto niente, nia la mia forza è ssom-|rmoto, sono ritsoito a° fari 

parsa, Mi sento lo osa como e {0s-|r0,.. Che il reverendo non sin in col. 
petto c'è un gran fora con me, perchè sto davvero ma. 





; 0 ora è andat 


UNA COMPETIZIONE CLASSICA 


fai ero cap: 


io 0, sia ‘miatato; 


Bero vuote. E sie 
freddo. E proprio la morte. 
Sul gobo. alora, cho non cè Nebinp ancora 
nessuno! a casa} Sieto solo como vm [por porsindere della sua buona fede. 
lE Geo fato a-on immalisconir: 

i così solo? — chiose il reverondo. 
—°h non vero paura — aggiun: 





incora; una volla| 





fogli vat imchinò 


Fonit, Au n 

olo, un malato 

"Non sono tolo, reverendo, to 

dei figli; dei figli Ro ‘bitowi,, Su-|so il sacrestano, 
to prlarno ma 

—. Buoni! E/non hanno cura de 





‘a sercetta chiuso la porti; c'si 





— DI ché avero panca Non ho ve-| 

Cio sin, ol Bo rabnio,» Ho 

“ afuuno, aoceendo, Hanno cur. [saggia ono Cod; omo uno tie 
ho ‘fnito di lavori e 

[stanti] ‘Potna a cass. D'etn parte 

Meok Intorno 0 piaviane, Ma (È peo ec. GÒ da dito med Mine 

da tomi stare; È È 





[E cho ‘cura Molta cur 
fino volova andare vi 





‘scrocco. Chi sn deve È 
la mia forza! E non va bone] 
ihasigiaro il pano dui figli. Così 
Fa al Signore, sono 
[Di cho avero paura 
— Possiamo cominciare È — chiee| 
il prete commosso, 
— Cominciamo in nome del Signo. 
10— rispowe il sonno, e #l segno. 
Tornato a casa, il 





Vostro lavoro, 
tanto nesso mi ruberi 











lio ale de 
ERE prete 
‘ord di seminare; poi vas di 
Pres 
(ace aerea 
Con go ra a copre qua 
0 sor. SL trovera È comprare preparata a {ae colazione: Id dec 
(pis all'ultimo monito dagli ebrei; {fiale SO an 
TGA tto malto dea 
Nuera Io masaite da avtonin i 
Rieti’ giiero d'sadio ed evi 


ial campanile: dan, den, dan, 








Versione dall'ioraino!di A. Te). 


La preparazione olimpionica degli cao 


(Nostra intervista con l'allenatore norvegese Kielberg) 
monto assistono ale oserotazioni a Claviàres 


Claviere», 30 notte, 
Mi primo periodo i) nileamento get: 
la squadra ellnpionien sta ormai perl 
‘sioral al savera ni 
stoica: preparazione, Gompiuta sorio Di 
fa pulci dell'struniore norvegese Sete 
isibery, 1 campioni. presenti e, for-| 
menti in'equagen' che rappresenterà i 
ite futote competizioni mos 
Iasciare. Clavitres.i 
loa quelli che saranno) 
tiche ‘burie. ella. Squadra di. Fondo; [1 
bartranzio alla ‘volta' gi Passo Rolle 
Move ca fio Al primi. 
fecondo periodo dì. frtezion 
iero d'atto paria Ta. ite 
ido relativamente buona, Gomincia n 
‘Soto i 'eaidi raggi 
[i tanÉio (be tu Dachi ‘iorai he 
id interamente sparcata delle pendio 
Hicila Voi di Suso fioo quaai sopra di 


La prima fase, della: preparazi 


Domani, Glilmo Giorno del Corso, a 
grdnno ‘Ibogo "ie ‘esercitazioni: ninali 
[fho permetteranno ‘di provare 1. pi 
[Gressi compiuti ra questo periodo. d' 
Reign intenem e, inter Sari 
Hei A Guiio Molle mei secondi puri 
l'istruzione agli. esereia) li teampoli:| 
(fo. si alterneranno gii allenamenti del: 
Ta moria di ‘fonde, ponienca core 
ba ‘presenziato ancora Una suite nile 
csereltazioni ‘1 (cav. Mutio Cori, pre 
sidente della ederazione sciistica più| 
il quale Di astuto 11 compito] 
Mi altigora tutta la praparazione di 
Fanta questo primo periodo, scegliendo 
[Eli ‘eitsno l'istruttore. il 
Sfgulio di continuo, tutte. fast, della 
Preparazione con. viglanza ininierror 
Ha. (ll ci ta dichiarato che i risultati 
sono. più che. soddistacenti 
‘Talo definizione, per Jul che è sempre 
Tha vaiore. di lode 











| Principi di Pi 








guai sracionno 
gn 
der io al 
Lei, 
Si 
Rio fs 
Simo ssa 
PE SII 
a 






Dite momenti drammetlet della grande regate (ntemnazioriate mer. tmbar: 


Elgin: "Dopo, CAZIONI di ‘ollo, metri, svoltasi recetefiente nelle ucque dl Monaco. 











concedere 
pote cr 


Commeato alla Sei ioral! parigina 


A\ Sorpresa per la bella vittoria 
‘di Linarl-Dinale 


‘Parigi, sì, notte, 
La viltoria ai Linari ‘6'Dionte netla 
Sti ‘dioral è di. Parigi; a, lascino] 
'po' la bocca | amara nel pubblico] 
‘era quel alcuro della Vitoria: di 
ingeso Ja. Choutseitore) 

lt i modo piutieeto oscuro era tiù-| 
So” dell'ultimo piot. 

‘suadagnare ‘un piro. Da anni © 
Membre” nell'ultima giornaza e quasi 
Feuipre |nella stesso. condizioni. 
Hopipia. rrancese” QVAmbBALacquabbie: 
Ruivoaud-Dayen, Blanchonnet.Peliesier) 
Hiuceiva d'impiovefo 1 prendere va 
kiro_ Ul vantaggio 6 a° vincere. senza 





Mia}; stanno: per Tatlani trovarono. n 


Patio di css è 








unto (= Hcoraiamolo 

do da tell (gel campioni. Eppire 

LE Minute oiran chel ii mbartiva] 
Ill ‘giotno an giorno; 


La cosa più importanie nel sallo 


«Ha curnto soprattuito — el ha det. 
19, slancio, cioè ih po 

slzione ‘di, partenza. La chiave gel 
fallo è tutta il, ed° è proprio Ja que 
Pistante. che al decide. per così dir 
lecito del gallo. È notato. che. di so: 
‘campioni ‘tallani' hanno. cia 














© Qicune mio 














e 
ME EE galiiori si DE Gaio tr er ie ne 
E en ott oi Abbia dii |Commistoni di 

[ch} #4 premi messi ‘in palio furono |gist ubicazione dello spazio assegnato. 








trovano chè vi era 
Oppio siranlere nia 
e ila conpia. francese scel: 











brina, quando ie punte'degil "sci. 
Buti paratielt stando per. arrivare sul 
l'atto stesso. ai trampolino, E ancora] 
ho combattato la. tendenza di ‘tenero 
lo punto degli ci 1h alto. per questo] 
ancora pecorre ‘agire all'inizio, .cio8 
o scatto invase di alte in i 
movimento verso. i 
onora certo, più. diMelt 
tha a emere, al saltatore di-rotolare 
fn, giù è magari di pin 
farsi: con gli sci melta ‘n 
(She! quelto ‘che, decide! dol ‘salto » 


a dalia atrezione del. Velonromno 
‘legfi upgue, sì aspettata la Vitoria 
1 lire. che. molli considera: 








[Carnera incontrerà Sharkey | "Le tasse di iscrizione 
He ve ot 

Sa gni to 

RR lara 

ale ni lmnpe: [tive turistiche 

dite bliit 

Bain LI nti, le sulle ii 


femaro ©. nemmeno voi Hi Coppia: olandese: van. Kempet-Pi 


pburx avrebbe avuto, preteso. Ecce 

‘Jer perdere, avrete, chieato ni 
omo Cho po imita Eranchi, Ogni, com-È 
el uluzione divenne, smpossibite percio] 
lle s3 nel, quaritere del 


Hitila: Je squadro stezilere ‘attacene: 

Fanuò a tondo sed infati si ebbe 

bito ta ‘grande oriersita olandese: Van 

Rempéa o, Pifnenbire butarono al 
‘tulle o eperaziza 


EE 
Pt 
PR 
SE 
Roo 
Loti 


bisogna saltare ii 





Ù 
mo Gameen 6 Ya 
[gati slot tmpr 
Fw York immy dol 
Into tn contratto co 


pure etto, 
Hi mal eh ast io 
[al Ebnotta Flota a cool 


La rivincita Merlo-Logan|{o}z,f: masthin 














[Daroo: 6 Iogt, 
diîna © inconaissonate 
‘GIt olimpioniei infatti, non soltanto 
si sono aseosmitati qu‘ un Javoro ae | 
diduo, tégnce e quotidiano, ma hanno] 
(o ‘anche Uno. spiate. seroco 

uo! refimo Che die: 

ie a (utit.I compioni 


Lola: pruparazione di 
att Dop Ti perito 








Dieta sintetro ua. po° avant 
figlio atmelte quae 
istat” mono diftette cho non. corta 
Kore, 1, font della. parisioza,. iibore 
ni dica pol che a 
Plone del gatto che ora een auottalana 
lista. fovnon imparitto. wa ‘giorno, 
gli Riti dio avranno luogo 
aadroltazioni. dì Fondo 
Prima ai chludero ti coltoguto. cb, 
‘Ohledera n}. campo? 
Morvegake cho, coso. pencasea del 
Had Sehmelgie orco, que 








aaroeitona, 30 noto, 
nea cho era solo ur 

point inn Gerenza ia 

Meodori dilata 

Mi gior ao 

fto Sten tacvi 
pino Ne stata concluse 

finito 1a ita ellefetiazione 

Ft rito per 1 ioimo 8 nori 





‘ptt Roli Mein ‘ffvincila | Dinanzi @ an pubblico. snorme'eì e 
pafiato in | pv 


luacontro term 








inento nn. cor 











fera. ancora. del 

tes o quello di Passo Tolle, 
fto pontinuera: aueante i me 
Kî estivi ul ghiazelai 6 Solo mevi 




















Horne del Atene Mosa, 





| camplonati ‘nazionali di ‘scherma 
‘alle tre armi 


DI gut smi ia «Cetona! 
‘ne iNgzionale ltaifann ‘di Schermi 
CNR GOITO Done int 
Rap ati doni i 
Rae cenci 
Ra 

RETE MO Sat St oa 
AE e to i it 
ROSA 
RITA sa 
Rata 
Ran ce it 
Pitagora 
a 
deo. 

"i pua gotico cha i eee 
LS Seiaa QiiLo dr 
RO NEO nifare 
PO Rice i 
ea 
GRIDA indien Gaio 
EE asini ne 
ER 
Ca 
FR 
TP di rice one 
Pa o 
Pa 

i NO e 
DELIO diano quei 
Re io 


RRIUARNEIA RIS Sena 
Ca o 
FERRO O Daltai 
Pe aloe ati o 
nt Ea ot nere 
E rat 
MOT A Pea etti 
Ri 
TR 
Tot 
PERO asa 
edita gen 
Ae tamitda 
SEI mngto anziana pe 
sapo Vi 


La prima Mostra, sportiva-turistica: 
al Palazzo dal Giornale 

1 Javoro di preparazione delta. pri 
[pl VIttrO chonl vet tatica Ges 'eoe 
[E fioto: ‘per inisiativa delta a Sabaudia 
iù terrara ‘rino at Paterto gel Gio 
Ride int‘ maggio ai 16 giugno. è or 
Mal strato Rel ua tes conclusiva 
Hi: Comitato, "la cui presidenza, onora: 
Fia e stata cesta da SE l'on. Au: 














ito" 







































idro. 
n Tetziansent 











OR N nre cao |M iaia ii 
CR Ii Se teo EN Tini a re a neoise E 
FRE one MSA ei i iano en 

Rete 


vr 





o” 





[Esat ‘comin: ber ognuna delle dodici sezioni, com: 
‘Son ‘due GIF) di | rendentt Ta ‘astra, è stata. nominata 
Hllldo ed efletiiarono ‘ua Fon, or: | Ditannonita Compmifsione di compete 
fenalto pieno di Pallaza Giuscendo | il torno è nolo. possono” parscipare 
tipcondere non s010 il terreno perduto [ia Mostra Duo 19 Cosiotà, ont, ted 
ina anco n guadognare Un:giro n | PUCCI Iene de 

ÎI fato straordinario 0 divorient 





missione di compete: 


fazioni sportive, escursionistiche: dopn.| 


1 |[avorisiene. 1 Gampioni ai ogni port, 
qsta. SOMA .0, ce sella note delgi Industriali commeretane che ro|° 
Flovedì ‘al Yeieral. senno mnmuncinio |fincouo o commercinuo veicoli. macent 
IO Dite, siaico; siva Der ERI, [ne. Atrozdi d'ogni pio aticolo appli 
1 gjcupre del Nelodromo, Deemaret|Oaio Allo porti ed Isoiatomento pen 
o consigiicono. n 
faro il fatto per li tutto e Gi Testaro ih (SOT, Oggui mutilato ho Inler 
[ra Dioale riorne io pista I sob [no quei ii spora. 1 oss 
Eftito era buono edi enzto fece Nena (00, fa 
fo yeuordì comincio ad e. domande derit esposori, debito: 
‘po ‘pervonito sì Comiuato in via Son [5 


[sportivo cio (estonga folorratie, 








To varta| 





1) Interoscuti ‘entro 
‘decisione ola. pre 





fi 50 aprite ta tor 








nto i 





A ttt pileszoitri cad ils 
ni 





l'assamasione desti. speciali, remi 
io ate ie: 

sot nelle. soguenti misura: 
Baredorin ‘4% SFofol sociali e campnio-| 
Ri Sportivi: coppe. medaglie. targhe) 








le, carie, ecc: pobblicazioni spor.| 











olo — Caregoria Rs 


lari, eee, non. volummost: 1 10,poc| 
gni mit‘ parete 0. di suolo — fate 








ISPGONE Ve eat gi 
(Il < Real Madrid > campione di Spagna 
Madrid, 9) nosto, 





ln a tinale del, campionato di 
fopcbatt tra la squadra, dol. Meal, Mi 
PE Sion: A ion eri 
tao salita dei tal" Marta che bal 
ttuto d'avversaria per 8.0. 




















Ta prima Tae (del 
| dedicata. Intermatenie ai Gallo, mon ha 





la, preparazione. 











Piatto in Norsesio. ielbere mi 
con tina. frase di ‘rando: buon | 
ol Ron abblamo nesssin me: | 
lodo ipaciete tn Norverta, Si 
Stdion eretta. oDbucs. corva, oppure! 
Poninieonista, ‘a Saona del terreno, E 
fatatti ti totrono cho, doro dettare (i 
itotador: cioe 
Rorvosia Bei fi rn 
Fal o ‘soprattatio i 
[92 Miti Mosebi. Mhbea auto 
epia una delie pracipa 
Vini ‘terreno. che coneigligi 
Y del ‘mietodio. Setnehter, A 
lecto unto ci Siano necormiatali dia 
fitiberg. ringrasiando | dell'Iniervisia 





NEL SECOLO DELLE DONNE FORTI 








sogna, ricordo 
0g. infr convenuti 
Ehunpioni, del Vieetost del. trampolino. 
da ‘averiaro ‘o. Miuuei. (ect 
io. asp Mel nomi) asta i 
Nieino ni eralde iratnpi 
"0 Claviezva na A ataio nato unto. 
Anita ns enti minare 
sto sto control can etti, al 
lutto speciali con, un Nevo pendio 
‘hate im modo cche l'arrivo 24 Svolce 
JK (fo piano. Su questi trampolia] 
ter Nielberi ha. Istoito: uoolidiana 
Sit $ Most campioni al perfeziona 





Si/ge pol cha. in 
‘i trovano pes] 








lintt fori sera. GIL ANROSH Ospiti 











variato a lungi 
ls dati 





bompinte dai! olimploniei al irampo-| 





F. BRESADOLA. 


Wella Fodarazione Madicl, Sportivi 
HI Sreaio Capa lroviscita della F. Al 

) malk sportii cd. ta eo 
(5. dillo 1230 varà vali 

ino è tatto We 

be sprite vento; ma do 

netto regiona 
Maggio con ta quota sociale ge ss, onde] 
3 PDS. poro. sani 


8° sucesso. quello. che nec 
‘3 degli scandinavi. } quali, abitun 
tI È ponsaso ai nostrò fatse fomo 
Ta torta dal anie 6 del nori. stupiscono 
tn DO! dl trovate quassi pesati, ch 
"nume a quetti u 
Sorveglia; ton nuce alta 0 sof 
Dia com rosciore ed ale mente 
pesto forse Una novità ne) poditti 
‘ial è bosccsl che contornano. Ciavib:] 
Fra, ma si f obitunto Subito i siiovo) 
tfrtano. Kisinere d'altra. parte non dI 
KG in saltore. mu ame 
Dil, ua mascintoro dit tondo. 
‘ha paERIONtO Dia vol 
VIN isormatin. | UN 
fonia: na (al euo i 
ilivo una vittoria fa ‘una &eando gara 





















ident. proxedere 




















i diktinivo. gela. Vederazione Cescente 





(69 riuova di speranizi sut volto, ella bisogno di vederlo immediatamente: | dicevi: a E 
Penso che 3 suo pato non era lì, 





Possarono. La ragazza stringeva [struttore l'interruppe 

Minanzi oita porta, Al'ingresso, de sempre ia siano gela signora Ver:| — Un momento, avvocato; Qual: 
la «cgbi con la steesa do: 

consansvo, di quando era:| Noia penombra della sala accan. 





laggiù, nella{ryor, 




















Dopo glie suo; pindro 


La[ho. etntdino, 
iit'stto seuardo, Andrea rimase ul 
[lungo nella via; scpz'snima. Ele 


Mon vedeva se Non la fucelata di| {Me tAr a ai 


tetta di difendere il proprio padru 
‘con de preghiere, ci 











itato, ja cui wi ghodice lo 











Wiiclizlo, lu: vecchia e 





Cho ge he stava, Witar 


inal gissimulito surensmo. CO 


è sinto Lutgi 








— L'interrogutorio 
rat a fruguire nella cassaforte | Coriamonie il giudice istruttore not 
"2 "No, nom è iu) cho limnno nalio|e a correre nei giardino! 

Jor studio iattullore 
E chi è eteto, allora, eo non vi |sipri 


 laeito gue dor 











scia nulla di 
let suo scopo. E ci 
So cha l'aceusato. è' difeso 
Ifall'atvocato Giovanni Verrver, me. 
certa e vedrete, eignotini 
o iinganno, che il Signor Verrver, 
[per quanto sia un grande avrocato; 
[Ron saprà strappario; per oggi dalle 
unighilo del ludico Istruttore 
Audrena udiva appena l'esito vo 
(eé, ima te parole e'Incidevano nola 
eta ‘mente. 4 Um tratto, con una tu: 


Ma- senz'altro la 
Largo tra la folla. Dica  « Lasela- 


taz e1 fece! 








oloresa, che le pi 
vano subitamiente da gerte. Uno dell 
ti che tenevo n 








sono da questa pai 


di sinistra, socchiusa. 








tes disse Ta fanci 














Versa @ 1a si 

















Ma Hi giudice 1 








‘ino è entrato... 


Ito, di' dove poco prima era entrato; 


la (Delprat, Raoul vide apparira sun) 





— Chi si permetto di entrare qui] 
(senza la mia autorizzazione? Chi so.| 


‘Ata vo. To voglio andare dov'è [no quelle duo donne? Siano manda: 
ilo padre; vogilo Vedere {1 giudice 
i, el punto Stesso în | Ma Giovanni Vertyer disse on 
sigi Deprat era formato un (semplicità ma. ci 
‘attimo, ‘cetunite, Ja moglie dell'uv.| — Signor giudice. istruttore, una 
Vocnio' chhe. uno scatto nervoso Mt a 
Con. gli occhi spaventati ripeta: 
— Ferniamoci quit 
= Perchè, mammina? 
Ella subì ancora l'affe 
‘ai Ani 


sa, ci entrambe pe] 


Îlé fuori immediatamente... 





‘energia 





ne, per eervirmi della] 
Vostra ‘stessa espressione, ‘è min 
— Lo ignoravo, In tal caso l'ordi. 





Le 
RE 


— L'alira è la figlia dell'accusato| 
ma in corto senso è anche la mia. 
‘perchè è ia fidanzata del mio ra! 
Del 





rl delle in un grido di giola. 








Jo quei momento, gol: siizon-[Dirante il dibalio. ira l'avvocato] 
Accompugnia è suu moiie. Atbiamo|sendo alta domanda di Tambert,| 


[o-4ì giudice, non aveva nai tolto gii] 





La Radio in Europa 


Programmi di questa sera 








IN ITALIA 








6 S|raaio, 
Nip, 7a NAPOLI, Ba 304: 
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carta lita =" 0a) “aste. bei 
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ortts, reggento 10 [DI nre 
[concerto alone 
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ntoni i alieato. Sol i a 
RRidoni danali = odi Goseeo 





Qre ille Debuetr 


ione. ecamineranno |: 


ma ricordo 9 ttiti concerreranno |co 


‘istacen rientto = 
l'in, vetrinne foto: [di ca 


is 
pi Vianmiedone 





spa im n 0 
E opa a 
Moie a don Pidue co onesto 
an. isa, i ia — Ore mit 
tinti 


pi Le 6 mor, dani mc: | rat 
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Fano arena 

Fitamttio ron tab 
RUDEARA, 













FFaumntate 
NIOMAVSA pTRAVA, 
‘agro aa Vert: A 


La nea di io 
Fra in i ato ni aibee 















FOA gi sonale beiante 


e 
"Concerto. orebestrait.” 
tace 








SANA md 
ro Nbica pe ont 


TERNA, ma GIO, 
etto Rolo o strie 


"fe 20. — ore sì 








Nessuna fracela del «Souttem Cl 
‘Moibourno, 30: noti. 

Nonostasta gl ori dll quad: 

" 

3 "Gi portone titani ala 

Ficoree, nessuna ‘roccia sì è riaveni 

la del ‘« Southern Cloud 

dn @ Bordo sette perso 

frana ta, mentre volava 

Melbourne, SÌ pensa cho 

5) ala porduno la mare. 











chi dI dosso n Rocul, clio lo di 
Ftteva. Dopo do lime ‘parole di 

Giovanni, Verryee, i 
È con voce tromanto esclamò: 
‘La mia adorata... 


‘Sì mise a ridere, & plangera. d 
feco per andare incontro ad Andrel- 
Mo, Ia Ttamberi gl Odinò, secca: 








or giudico, mia figlia, 1a 
(min piccola adorata è cinanzi a mel 
cio vi Tola (iano i se 
0 Vi faecia mettore 
— ‘Onpegisci, Lulgi — mormorò 
O ntiragi/ ts, poi andò accan 
"egli aLisvò, pol a % 
wa Sua moglie. © &d Andreiba. 
Dette uno epinione ‘agli agenti deli 
Ha Sicurezza" che gii 
Passaggio 0 greve, 
‘aa dadreina. 
Ste via fera qu a 
°_. 6 ho 1) atritto di > 


toh mio padre, se gl 
— Vattene, piccina mia. 





dioera accen. 
li è in pericolo! 
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Il vincitore: Alvaro 


La Commisrione per il Concorso) laggiù egl 


letterario! della Stampa, riuniti 
Moma it 88 marzo (994 = IX, lia 
Beralo, all'unanimità, tranne it 





Iper. ui così arido di conoscere a. di 
Vedere. 8" accennato alla tristerza 
(carnale, intonta ‘e! assoria, di Al 

l'a apprasa‘o fat. 
fa (n|tA suo, în certi momenti panioi & de-| 
‘et: |2Dlati, chel anno lasciato attraverso] 
9615 |[a'sua opera' scio di squallido 0 ful-] 


di 8. E. Alfredo. Pantin, astenuto,[6i00, S0lore, Ora Alvaro può viag: 


di conferire il' premio di lire 
qiamtemila a Corrado Alvaro 
l'opera. letteraria pubblicata 
4990: wGente {n Aspromonte », 
Signora dell'Isola» e è Ventan 


[giaro n suo talento, può destrivore 
I che vuole; seprà sempre raggica 
per fre Jo, scorso vitale ci psi pose 
‘WE 6 rilitoriono o progasnte; un corto] 
ini. [imodo dell etlo che è nato , dalla 


cine 


Firmti: Mancwenrta Sinrdrra -|terra, dalla aa terra, ed è la vita 


‘ARTURO, FAsiNeLLI  - Atessa 


testa, il fervore ‘© l'umore. della) 


‘ro Luzio - Uso Orermi - Lutat [terra e della vita. 


PIRANDELLO - FRANCESCO CHIESA 
= Conto Prucizzi - Rare 
alzi - AUGUSTO TUNIT - 
Auriazo Panetta (Ustenuto). 


‘Alla comunicazione. del conterimen:| 


Alvaro, colobrato ‘descrittoro, di 
Paesi, non è duoque meno peue: 
brani 9 vario 0 acuto dmcrittore di 
atati, d'animo. Momenti patetici, di 

csione 6 di vofferenza;” un. fare 


catila pomunieezione, de conlerimen: istintivo a sottile; una morbida vio-| 


rispoeto lla Commissione "dgsiudit 


‘Grazie dell'onore 


aiondi premi letterari (tallani, 


arte degndasima opera del miei amici. 


detta: rerponsa:(b tutt'uno con la nostra 
blltà. che mt fanno tniziatore dei 


lenza nel cogliere l'ora che pass, la 
Juce, fl coloro, Îì suono dell'ora, che 

‘fica o la 
'rostra amarezza; intenti, e, trasor-| 


sal mazioni, © Busi di coso segreto — 


ante dagnaezime opera del mici mic: |ricori,  presentimenti — nel cuor] 


Hraverio la mia modesta persone, 
‘ni di ‘cordialo attenzione e di ci 


dorazione al'nuovi scrittori sotidati| cati» presi a 


te [capace volti del patimonto deli 
l'amoré, cho) paiono tun po' distac: 
sn 357 fino n se bios care 


Nilla meranza, nella coscenza e netto [chi di solitudine, ma che si alla 


Folonta det grande avvenire del 
ui biro Paese, Ossequi, 


Ta tristezza di “Alvaro è ruiti 
civ; mon ba mula a cho 
lo mizlibconie sommati o con 
quinti 
dos di 
Hi car 
tun ito sicuro e antico di ciò 


è la vita, l’amore, la morte. Alvaro 
Arno e OE i digpondano, 
en i n o 
fitta di simboli o di significati, si|chimeriole. E lo atile, gonfio di pol: 
MSI E SSA 

giano; i mltipio pù plum NI que e 1a (erbe e feno. fe 


è ‘anohe un. fantastico. 
iui lo cose, lo apparenze, le 
“ sfociano facilmenta in un 


Hiverai 0 ter 
| omini @ le donne dei auoi libri, 
‘amanti dei suoi romanzi o dell 
movelle, si cercano, tentenna 
come so lo 


‘all'amore. Ma la fantasia d'Alvaro| _T, 


non è che il fore eatrei 

della sia complessità d 

nuo talento di 
intime rassegnazione, 


caratte 


PE e Too sa PELO 


feta diliatozta ch'egli oppone 
Restino. DA poverta i dolore; il 
îî male © la morte, soho 
Se" diuno al 840 paesaggio, © 
do creature, un tono cocente, 
oso e tilevito, un tono di trag 
Perenbe e infaticato Borittore 
Piso egli è senza dubbio; © la 
rovina, la sub terra. 
Brio sta. nuda © rudo, 
prote come e, 
Fico" fono articolata, 


della 


Chnsino ‘Atto: 


scrittore. [in mi 


no "loro si. fossero 


“o: [ciano poi l'uno all'altro, su un 
ma mascosta di eleaiontari temi pi 
cologici. Dall'adolessenza: paiono di-| 
scendere, come in una gran corrente] 
(nottorraziea, questi clio ben possono] 
ibili richiami: è tutto 
‘uno. schiarirai, ed ‘oscuratai e rinc-| 
Ictndorsì dol mondo sensibile, dentro 
lo intorno a noi; Al fondo delle eru- 
J'inc|deli avventure, desolate e_ sensuali, 


"di 1aaso; nasce da qual:[brilla; con impobili, candidi baglio: 
iù profondo, da una spocis|ri, con palpi A 
tà prepotonte e diffusa, da|iatima spiritual 


ini evi, ona te 
NA Coat e lot 
arenze dello one, le “ronache sen 
tà gli continenti do) sogno 
ent turgidl come anvega 
5 n siffatto mondo| 


‘che 


limi, qua e ÎX torbido e fosco, 


Ei Fiscita. visioni esatti. e dense, 
Li svolge numeroso, riprendendo apud: 
nisi di melodia, cadenso © ritmi da unì 
Sidia all'lco, da una pagine 

tra, come un segreto linguaggio 
imtsisie, come strofo di un canto 
Flateltale a antico, cho ritorni saro 
É edole. Ed è queto il timbro della 
fomznosione 6 dlla. piotà. nel'au: 
fore di Gente in Aepromonte. 


‘ocazione lucida, insistente, dei 


fragile modi o stati o mutamenti delia sen- 
Lista, dol sibilità avyolgo i 


ersnaggi, i sal 
x è|Jeva in in'atmoatera Upica e sonora, 
‘nl [Gai gesto o parole taglie allora: 

i o alaia, 0 ne 
al fao Maga eco. 1) dramma etempe 
sali epeze do. vin tifa d'alina è di 
cine |pariecipizione, cho lo scrittore. ha] 
alle|liscarramente suscitato. Nol roman 

© lzo. Vend'anvi — ove tra l'altro È 
eda tracciato n quadro della guerra sul 
‘pae Carso, nel primi mes, che chiunque] 
Pata |a pato! da quello parti, a quei 


sua Cala-[tempi, non potrà leggero senza bru- 


siia[oianto commoziono — le esplosioni 


i roccia ed! ogni|drammticho non sono che lav mate- 
‘nettamente; rializzazione improvvisa, brusca, de-| 


Rei periodi folti, nel discomo a fictti terminante, di una sorio di stati d'a- 


* dello nio bello! invenzioni. Mu il 


‘nimo eccezionali. La sensibilità del. 


‘passe di Alvaro non è un centro di|lo costare romanmesche 6 quella dal: 


folcloristiche, 


La sensibilità d'Alvaro è al 


%ro| dello; suo soritture, ognora pre-|morale, con i vi 


Regie, operante, decisiva; une, 
Sîbiità Sho pars gross tanto è 
Nilo è vornco. Quand'è segrota © 
Bhfosa, anale meglio determina 
Uifirezione dell'inteligamza, —il 
Sella fantatia, il sapore 

2 addio mpore = dallo able 
questo: sua Visazlata sensi, 
Siro aderiace agli aspetti © alla 
aura del mondo. 


"un’occa 


il greve|ziona, ardente e 


'autoro si fondono & tratti, provoca. 
di-|no gîi eventi; anche quando il di 
corso non tocca i termini di una 
‘mossa. ® doloraita meditazione, 
Hottintoso lirico © appassionato è 
Îavia pronto © nallecito, Le triste 
Îla carattoristica tristezza di Alvaro 
ta in presenta tagin: tutto 
[Mondo è presento con lo suo. leggi 
cen merlo, tutto di mondo, (Saito e 
i morti. E i gio: 
Scn-| vati di vent'anni i tfno nella 
ton: [erando guerra con questa, cortezza 
tac: [Elo 11 mondo esist, è che, per cio 
la conviene soffrire o morire. E' in que-| 
volo]ta tentimonianza, in questa accetta. 
tiva, del destino, 
‘Con lin questa spiritualità del patimento, 
‘Al-|cho ni rivela appieno il senso tragico 
19-|di Corrado Alvaro. Tragicità che di: 


mondo sì. fa |schiudo sono impensate di vita e di 


Rllora, sotto i suoi occhi, conereto, sogno. I giovani di vent'anni ‘che 


‘ rorido, statuario' e fluente: 


fntmo la guerra seoprono; di fronte] 


Tmendo vasto, splendido 0 arceno;|alla morle, certi spati di sesoluta vi 
cho reca ancora, ovinguo e sempre, |rità, certo definizioni della sorte, im. 


conta immemorabile o patetica 
cl passo d'origine, della Ver d'in-|fa possibilità di essre so etesi 
"omuto © simato, 


‘dal luogo 


Za Calabria. d'. 
“08, 


vite, peometricho, astratte, cor. 

l di 
ÎTh delle circostanze e degli accidenti 
‘scoprono, nel breve campo cho sopa.| 
| ra due trincoe, tanta ala di tempo 6 


Ivaro ‘è divenuta |di fato, dn credersi veramente libera. 


‘como, inevitabilmente, razza. e|ti o irraggiungibili, Tutto i resto non 
ia per ogni eerittoro auten [conta più, nell'aasoluto dello sforzo s 


Figi una regione spit 
46 interior, un segno 


è divenuta il suo modo 
prendere, di sentira e di creare 
jl colore @ la misura doll'universal 


[dl sacrificio il mondo ricrea. se stes. 
lo. I rimpinati, gli ‘amori, la tone. 
freiza, tutta la fragile consistenza n: 
‘mana è gittata nell'incandeecente ne. 
lecsità: ‘no rinasco. trasfigurata. E' 





‘APPENDIOE. DELLA «STAMPA» dal 
A EC pr ren 


Il Cadetto di Guascogna 


Grande romanzo di cappa e spada 


‘di RODOI 


Capestoe era solo; nel molino 
Ja signora Bourniquet. 


LFO BRINGER 


don] E perso suche, — prosegui la 


dona — che non mi verrà più vo; 


uranie questa “scena In bella [RM di venire a fantasticare ul chis | 
vipgRaranie, quinta FA tremante |10 di luna in questo molino, ben de-| 
Re. in cima alle scala, Jl giovinotto|600 del suo nome pauroso, 

‘andò incontro. 


"— Che me ponsate di questa 
fande, dolciesime amica 

— Binso — 
po ni ora già atfretiaia a 
E tohe, se mon forte stato 
tassi 

11 Guascone ebbe un gesto di i 
puravra: 

— Pod 





Maddaléna 


, eravamo. perduti. tutti. |{o 


“apesto sori — Andremo a 10: 
re in un asilo più trani 
te ea da vedersi! — rispose 


E 4 due eo ne andarono da. quel 
luogo sinietro, dove per poco non! 
verano. pagato. caro l'incanto del 
oro primo. Coneegno. amoroso. 


i|genti 0 o. donpo cupide. 


LA 


[come la vita: sui monti 0 nei campi, 
(como il ritorno delle stagioni, come] 
Îc eeminagioni gramo, o il raccolto] 
[sofferto ora per ora, 6 i figli che 
[diotacoano dai padri, il generare] 
nel doloro; è comp la vita del conti: 
‘din © del pastore, alla qualo essi 
no pensa di sot, pokò è nec: 
(sari sia così, porchò! devo essero così 
lo il mondo intanto w'accresco elanzio- 
(samento, roligiossmonte. Ed anche 
Fiucto è un dono, tragica dono dell 
(speranza, © dello spirito. 
n tutta l'opora di Alvaro, în tut-| 
suoi libri, © nello ruocolté di no- 
‘vello o racconti © bossetti, © nei ro-| 
Imanisi, dall'Uomo nel. Labirinto al-| 
a Signora dell'Isotè, dall'Amata at-| 
la finestra a Vent'onni è Gente ini 
dircimesta selen dito 
ia © di necessità, più o mero 
cossienta 6 vivo, più o meno dichin: 
Fato, trso, avvoniture 6 personaagi 
(proporzioni. însigni, induce drammi 
5 avvontuire n concelti, pensieri 0 sen-| 
‘timenti di un patetico o di una dol-| 
cesta solenni. Alvaro non indulge 
certo alla frivolezza, non è mei 
fiero  (ualo; 1a sua sepeibiltà È 
ricca © densa, ]a sia intelligenza 4£- 
fonda o radici ik ove i limiti della 
sorto/ umana trovano loro ragione e| 
sura, nell sostanza sita dell 
into che genera o distrugge, È quan.| 
il mondo portico eh'egli si pre 
[n è giù racco conchiuno in que: 
ti termini elementari, tra Ta nascita 
le la morta, semplioo povero e dolo-| 
Toso, ‘allora egli tocca la perfezione] 
dalla sua arte, Allora abbiamo Gente] 
fi Arpromante. Racconto questo tr 
to cose, tutto svidenza, © impissi 


È precisa, dura, fatale. Non è mul: 
la dla fare. fucrchò sccettaria col, 
[nel sacrificio, brutalmento ‘ delica| 
varo è qui delrio e cio) 
echò ha raggiunto Îl distac 
libertà di fantanio © di stilo, 
onto di esere crudelmni 
to vor, © tultavia umani. 1 sooî pa.| 
(stori, Ja montogna, lo donne piene 
voluttà, 
peccato; l'infamia, il delitto, i pr 
(ironi feroci, i ragaz vizioa, la ca 
‘rullo © desolate, © o pietre intor.| 
no 0 lè foreste e il ‘ciolo, tutta Ja 
ta è qui millenaria e attuale, antica 
‘© nuova. La testimonianza della gen: 
{0 6 del parso è più che mi 
lsogusta. Tmmobilità dol dolor 
ro del mondo; aspetti eterni 
ce, di fiumi, di creature, rinnovarsi 
Persano dalla fatica © del pianto. Le 
Higuo sono în questo racconto preci. 
fo © ardonti, i parsaggi motti o ario: 
[i Pie Gagelle è caprese, imme. 
csimata în ogni gesto, o parola, | 
Îtogo: tragedia antza domo. nce. 
sità tragica nella ‘quale: gii nomini 
operano, aporano e creano. Ta pos. 
sla di Alvaro è în questo pagine com; 
Ditta ed espressa: come una fatatiti 
(Pica © spirituale. 
FRANOESOO) BERNARDELLI, 


Da «Gente in Aspromonte » 


Puvbliehizmo; 4 primo; éapiloto det 
libro: «Gente in Aspromonte » 


Non è bella la vita dei pastori. in' 
‘Aspromonte, — d'inverno, ‘quando ‘i 
{orbidi torrenti corrono ai. mare; e 
lia terra sembra navigare. sulle 
il pastori 

(costruite di fenselio e di fango, . ©| 
[dormono conigli animali. Vanno in 
[firo coi iunghi, cappucci attaccati] 
‘a una mantelletta  ielangolace. chel 
‘protegge lo spalle, come si vede tal-| 
Volta +nMgurato ‘qualche’ aio. greco! 
[pellegrino è invernaie, 1. torrenti 
‘hanno ‘una voce ‘assordante. Sugli 
'epinzal ie caldale fumano. al fuoco, 
le grandi caldaie nere sulla: bluncd! 
neve, le grabdi caldale dove si con: 
Aulw: Il latte tra il siero Verdastro 
rinforzato. d'ecbo selvatiche. ‘Patt 
intorno coì neri cappueei, col vestiti 
di lana nera, animano i'monti cupi 
% gli alberi stecchiti, mentre Ja quer: 
cla. verde gonfia le ghiando pei porci 
norl. Intorno alla caldata, ficcamo 1 
lunghi cucchiai di legno tnelso, 0 
buttano dentro grandi felto di pane. 
Lo tirano ‘su dal siero, — fumanti; 
'scresiate ‘dl ‘blanco purissimo come] 
È il latto eul pane, I pastori cavano 
fuori i: coltelluzzi e favorano 1l'Ic| 
[Bno, incidono d cuori Moriti le stec.! 
(che. da busto: delle. loro. promesss| 
‘apoee, cnvano dal legno d'ulivo ln! 
figarina da-mettora sulla conocchia, 
‘a con ‘lo. spledo arrovéntato. fanno] 
buchi ol pifero di canna. Stanno] 
‘aceucciati‘“alle soglie delle Tone, gn: 
Nani al bagliore della teri 
‘aspettano il giorno della. discosà ni 
piano, quando. appenderanno 
[fiacca e_1a! fasca. alimibero dol 
[della pianura. Allora la luna nuo 
lavrà spazzata la pioggia, ed. essi 
lacenderanno ‘in’ paese. dove ‘stanno! 
lo caso di muro, grovi delle. chine-! 
(hiere o. del sospiri delle donne. 11 
Iffere è caldo e denso più di una 
lhandra. Nelle giornate chiare i buoi 
salgono. pe) sentiero. scosceso (como 


nigio della sua vila alla, Capiala 
non avrebbe polùto essere più 
Hiagnicso: © blfogna, convenire. che 

‘lovane sarebbe stalo troppo ss 
ento n esserne scontento. re volto 
dra staggito alla morte; prima nel 
L'foli Louviers, pol si Niulmo ‘ei 
(tatolo, quando’ aveva sorprsso; sno 
Malgrado | megrcli della Mascivera 
Rossa; ‘è. infine, ‘sempre 9a duel 
stesa (ar Mia ‘Quel 
Becsca (di Mamelnpsce, 
Fortunato era dî buon au 
peatoe mom aveva agi 
Brarsena? 

‘in quella Buona fortuna ftapera-| 
fap gii aveva procurato. ben ire 
Asaistasioni: era alato, ricevuto ci 
Louere, sd ormai aveva. nella 
[goopa  rourniquet, . l'aniante . più 
[fraziona di PatisL' E questo batta: 
Ta perchè il giotinolto fosse più 
Telico guascono dalla Francia. 

Core in'ombia, pero, tra i viva. 
ci oglori del, quadro. Copestoc noni 
Poteva: fare. A meno di dirsi ‘ehe 
Rivrebbe preferito di rimanere allo. 
ASuto RUI mistero: della, Mo 
Rossa, dia ormai quello che Di 
tO ern stato, © nom cova da iormarei 
nopra: So Ta sarebbe envnta, chiu 





Va gli avventiienti du prima si 
Nata da ini frascoma o Parlgis Lil 


“latqua e ti 


le commozione. Le vita è quella choc 


STAMPA - 





ber. un presope, e; an modellati 
| bianchi come #ono, sembrano, più 
(£ranidl degli alberi; animali prelsto- 
fici Arriva, di quando in quando la 
[nuova che up Duo è precipitato nei 
Batroni. ‘e il'pnese, come una muta 
di cani, aspetta. \'aninale square 
tato, appeso. in piazza ‘al palo del 
Pnacelinio, tra | cani ehe no fiitano 
fl Sangne'e le donne che comperato 
® Poco prezzo. 

Nò ie ‘pecore né i buoi nè | porci 
lpoei ‘appartengono at. pasiore. Sono 
Tcl pigro elamore ‘che. aspetta lì 
loro del mercato © il mercante 
Battuto che' viene - dalla marina. 
[Nella solituiaina ventosa della mon: 
Cagna Si pastore tomo a rega 

ela. pipa, guarda saltare n 
come bn capriolo, ede i canti apersi 
fici più: giovani intomezanti cui 
Fumoro dell'acqua nel crepacel, che 
Iborbolta como a comari ché vanno) 
ll far legna. Qualcuno, seduto su un 
Poggio, Comio su. un mondo, da fato] 
‘lla zammpozia, e tutti pensano alle 
(donne, ‘at vind, ‘ta casa ‘di muro| 

‘Accade talvolta èhe dallo. maridre 
cino (arrivi. qualehe stupida pe- 
[oca qualche: castrato che hanno] 
'herduta "la ‘etradia; Conoscono. gii 
‘animali come noi giù. omini, <e| 
[fanno (di. chi mono; come mol ico 
'noscidimo ‘forestieri. Sì ’tfucela| 
l'animale "interrogativo, ‘0 1 cani] 
fiesaî in allarme al olietano subito. 
[Zitti 2 cauti atterrano, l'antmato ‘| 
Îo-arrosilacono; Uno: gii ha ecato) 
lin ‘palo {n corpo, ui aitro lo.rivel.| 
'ola'suî fuoco, unt altro con un m 
etto. d'erba ‘selvatiche  asperge. di 
[grasso l'animale rasolato, ‘teso, so. 
feone. come una vittima prima dei 
[sactiAzio, propizia al bere. Havono| 

‘sentono bbriachi lo] 

stesso. Na: serato. come queste: na 
piano dina all'anno, s6 pure, ola 
‘vita. ‘è dura. ‘Almeno, a. primavera] 


[ol primi agnelli che saltano sulla 
terra, vagiscono; sull'erba, ‘le. crea- 
Hire dell'uomo, o si dondolano ne] 
[collo attaccate fra ramo e, ramo 
[dove balzano ‘ridesti. 1 ghii è ‘gli 
scolattoli. Pol. rinverdiscono per: 
lino le pietre, e la gente comincia. a 
Isalico fa. montagna: col vento del: 
l'estate. Cominciano { pellegrini dei 
santuari a passara da un versante 

altro cantando 0 suonando zior- 
no o’ rotte. Il vinatlere costrutsce 
la eua capanna di frasche prosso la 
(sorgente. dell'acqua; e la: notte, peri 
Hiluminare Ta ‘strada, si appicca.il 
fuoco ‘agll. niberi ‘sscchi. | Gi'inna- 
Morati girano tra la folla per ve: 
[dere ‘tonamorata; ‘o cant “arrabe 
blati, vendicatori ‘ devoti; Jatitanti; 
le‘ubbriachi che rotolano per i 
peridii come pietre. Allora vive tal 
Montagna, ‘e ‘rin fulterle parti il 
cielo è seminato dei fuochi del razzi 
[che si ‘levano dal. punsi. lungo it 
Mare. come segni indicatori. che tà 
[sono lo case, Tà 1 «noli col loro volt 
[di popolani che! non: hanno più dal 
faticare © stanno; nel-silenzio. spa: 
Izîono dello chiese 

‘Fu appunto in una di queste sera] 
cha in montagna accadde una di| 
IScrazio, Era le vigilia della festa, e 
Rella capanna di ‘un pastore, "Ar! 
[girb, c'era silenzio ‘1 figliolo atava| 
Eheto, Îl pastore sio padre gli dice: 
a scbro:— Antonello, tn vertas'con | 
Me ini paese. ‘Te Ja senti di commi: 
‘nare? — Sì, padre, — Ci sono sei 
lore dl strada. — Camminerò; — C'è 
la luna, del resto, e sl andrà bere, 
freschi. — Camminero, — disse. An: 
{ohollo, — sono forte, io, — Il ta: 
Igizzo (era serlo serlo, con quella for: 
fa di partecipazione al dolore degti] 
Altrd per cul. + ragazzi. diventano 
penalerosi e ubbiglenti; avevn ji co. 
Same di. pastore; che li. avevano 
fatto da poco, con'}a cintura di cu! 
lo alta un palmo intorno ‘alla pan] 
(ia; era contento; di andare in pae, 
‘fe col vestito muova, peloso, per la 
prima volta. Era nato in montagna, 
non si ‘sapeva immaginare una ca: 
[Sa di muro, come gli dicevano. Sie: 
Somo senti che avo padre rimestava] 
[guaicne cosa nella capanna; salto) 
[Su n dire: — Volete aiuto, padre? —| 
[Quello mon rispose: nella ‘capanna 
Bassa dove si entrava carponi, sta: 
Va mettendo tulto' nella. bisaccia: 
Rasca, a mantelletta. da inverno, il 
‘e&eco. — Porllamo vin tutto? — Co: 
mo vuole DIO, ‘figliolo. — Antonello 
‘sl imise A frugiare sotto o strame deli 
Îe pareti e tirò fuori il fischietto 
lin ‘pacchetto di figurino di santi fu 
la gualcito. — Volete: mettere dentro] 
‘finche queste® — il padre le riposo 
ella, bisaccin, @ questo rispetto ver.| 
‘80/]e sue!cose foca; piocere nl ragaz. 
Iîo. La isaccia: fa messa sulla so. 
Ilio della capanna. Il padrs ei 
sedette un poco, st terso il sudore, 
ipo: gì levò, i caricò Ja bisaccia a 
Heacoli: — Andiamo. Ma prima] 
di partire chiuse accuratamente. Ta 
(horia ul traschie nesicuramidola con 


‘| ‘moncignio che vi rotulò davanti: 


SÌ vedeva di lontano. il mare b 
Fenante nell'ombra #erate. che: ing: 
Ria. non era @noora. airivata, è 
davanti. al” imaro ‘una montagna! 
Che pareca un. glo teto, 0 anesra 
PIO vicino la steiscla bierica del tor. 
Rent, o ra eirava pu monti 
Ailnzio © ripisghva è lunghi ragsi 
doi sole, Le ombre commelivano td 

at per la piatura. = Volete 

moral un poco Ta ‘lancia. pr 


Gicnza, quel pesante segrato: All 
No, potbacco! Non. ne nyrebbe pa 
lato con ‘aniama. viva. tn genthu 

n manca mal alla plot 
Ha: o lu da guel lato, era. troppo 
Sicuro di sb Duhiqua non c'era da 
Atnre dt. pensteroo. qualunque. cosal 
cena 0 i poteva i 
Dromesso: Ed fu questa confortante 
Portezza s'addormento, non senza es. 


razle ‘alla ricono:|sers 


Co-|mare, per ‘offritgli quella famosa 


inogotenenza, che era Ja meta dei 
[suoi ogni ambiziasi, 

La mattina dopo Capestoe, chie sl 
era giurato di non mancar mat sila 
levato del re 0 al baciamano, si af-| 


Vendo nè protezione, mb \fttare di 
raccomandazione per qualita Il 
stra personaggio, il giovinplio si al 
dava soltanto sila pobità del pro 
prio sepîlto, e percio aveva in pro: 
rampa di mettersi: più in evidraza 
[he gli fosse possibile; per attrarze, 
rina; 0. bol, l'attenzione del re. 


n 
ra | el cardinale 


lista. Volta pote. entire al 
Lovro senz subirà gli sgarbi dol 
Imoscheltierè di guardia: ‘ì sapeva 





[dendo! nol più profondo della col 


be vi era già sialo 9 questo squivar. 


[salgono da ‘loro lo massaie. Allora, |! 


[va sbucò suonando e ‘sparando in 


Iran GODI con 10 nasiche, senza Sl 
D 


li|vano nell'ombra. La compagnia del 


frettò. a recarsi ‘al Louvre. Non ‘c-|H 


31 Marzo 1931 © 


Il conferimento del premio letterario ‘La 


Sfampa ,, 


(deo? — 11 padro gli accomodò 1a bi 
accia a tencolla, puntandola. nei 
fnezzo con un bastone che lacova le 
Va «ulla spalla del ragazzo. ll re: 
[fazo era contento di quel peso, 5 
Feativa il bastone che gli tacovo 
dolce mate; ll padre diede sull 
fia occhiata ia capanna. Appe: 
risalto tl monte, xi volsero, Videro 
l'albero. magro inclinato sala. co-| 
tassa, attorno, come best 
rigginsero, o come mobi 
S5C1h Sl Grano soduti tante 
Folte ti grosso. cane blanco, accor: 
‘ne si partiva, li 


Vallcata l'altura, vidoto la strada] 
Îungo i cigllo del 'burrono popolata] 
d'domini © di boslio. — Viva Mariai 
 ‘gridorono verso di loro. Il 
lovb la mano e disse con un fio di 
Noce: — Vivai — Grido oche {l'ra: 
kazzo con una woos argentina, loto 
(dl ‘aprir bocca. Si sentiva uistto, sol-| 
l'altro; versante, partire colpi di tu. 
lo, una Eragntola di colpi. La fol: 
fa si ‘nodava lungo_1o stretto gen] 
Hero in fia indiana. 1 Bambini pian: 
fevanio nello ceste cho ia donne por: 
favano sulla testa, $ mulì;con qual: 
[che ‘signore seduto sopra facevano] 
Fotolare ‘a valle 1 sassi, una signora] 
Nostita bene comminava a piedi m 
fil tenendo, te ecarpo in mano; peri 
oto: Una donna del popolo andava] 
[son 10 ‘trecce sciolte. Un: popolano) 
Porlava sulla testa un enorme cero 
[ho ‘aveva. fatto. fondere ‘dal ‘suo| 
testo, peso, e della lunghezza. del 
ito corpo, ‘per voto. ‘Antonello st-| 
[ea "a Boca fperto: Nella vallo l'o) 
bra era alta, e parevx chela riei 
isso, col. ramore di un torreni 
[ho di gettava da tn salto del mon: 
le La duna si affaccio dalla. parte 
lisi mare, dietro ai monti, como una 
medio. Presso una. capiva. di 
sche Îl pastore 9 Antonello si fer: 
no: L'uomo che stava dietro ni 
banco tra ‘una ‘alia. di, bottiglie; 
Presso un bottazzo di vino, appena 
fida fi pastoro poggio le mani ai 
basico, SÌ @porse, e disse: — 0, com: 
Paro Argiro, cho cosa succode@ = 
La mia siortina, compare Fermo. — 
[Che: 81 — Ho perduto: lì mio bene 
I Puoi (che aveso in custodia. doi 
[signor rilippo Meszatesta, sono pre. 
cihitaii gia nel burrone; 1° finita. 
[Questa è /la rovina della casa mia.| 
[— 0 quando? — Oggi stesso, dopo] 
(mezzogiorno, mena fe to 
Monna: ehe è per me. 


la metà 10 besttot — Sissignore, coll 


gi. ‘Non 
si vende. — Cnrno'di bestia morto, |gliori 
sempre. — Come macellata, gi di: 

co, Questa osservazione non me lal 
[dovevate fare. proprio. vol 


ui 
liattro animali, avete detto? — Si; 


ioesafe niente a nessuno: — Cha ro: 
Hina den mia vit, compara Fermo! 

Si avviarono, Antonello. sedett 
[davanti alla boltega e chiaimò il ne 
[o a n tetendolo, pe: collare. Sia 

ollo gli stoggi. per correre dietro 
(Nadine. Anionelio, rimasto solo; 
veva paura. Sentiva l'odore del vi: 
Bo. ‘adore miovo che pi piaceva, o 
Fitaiava quelle vottigio fa it con 
Fantoli e Rosta: questa pe: 
Hola gi venne alla mente. pllegri: 
inaiftacovano più cars ne costei 


aria. Andava ‘avanti uno con una] 
Pampogna, è un altra balteva oral 
Îi ‘pugno ‘ora la cinque: dia a va 
tarhburetto. Altri i seguivano a pas. 
ls0 di ‘ballo, per. voto, come poteva. 
ho, uomini’ e donne. Uomint ‘e don. | 
Ino! si davano n tratti, ballando, di 


re, La luna si facova più rossa, 
l'ombra cadeva ‘come un' mantello. 
[Gli ‘alberi, quasi tutti col solco e.lol 
(squarcio {el fulmine, si ingiganti 


lsuonatori si allontanava. Una ra. 
[sniza a piedi nudi passava davanti] 
lat ragazzo. Egli Je- vide un flo dil 
ISangl che le colava sul piede. —| 
Ragozta, — le gridò; — ‘quello è 
fnngue. — Ella rise: — Lo s0, —I 
Un'altra trotto di” petlgriti buss 
(001 fucill sulla atrada. Avevano ac-| 
[fece le fiaccole. Uno si fermb.ai più 
lîi airuna quercia ‘spaccata in due] 
[dl ‘fulmine, gialla e morta, lo n 

lecatò una fiaccola di resina ai :rami 

lina fiattimata avvolse ‘la quercia; 
[the divampò tutta come ima torcia 
[figantesca. crepitando. veloce. [Alk 

Fa il ragazzo chiamò a gran voce: 
(Fido! n. TI cane apparve sul ciglio] 
liclia strada col sot. occhi stupiti 
Dalla ‘folla allora parti. un colpo, 
im gridor.@ Eccolo. il cane arrabbia 
tot, (1 cane stramazeò nl suolo] 
funidnndo ‘alilingiro | che > pareva! 
‘parlasse e domandasse perchè. 11 
lFagazzo battendo 1 denti si accova 

GIO sulla ‘soglia’ della. bottega. ‘Lal 


TEATRI 


aL VITTORIO EWANUELE avra luo. 
pia ebatcgi t0 on 
a della. Mo: [ta U to coco di Gi. Forzano; «IL 
È fo avevate (Uto ° 
ui folto pubblico fin as [Snark dol Duomo, fi 
igor. Filippo Mezzaiestà, Perch ito Itri dota ala reppresentazione| pronta gire imusite co 
[io le contperate volt La! pelle ‘è|Gait0 cmcoa 
nona, ja come è come macellata| Gale. fi 
cet. ‘Non Sion. morte. di morbo. ststmota 
(6: tatto quenta ‘gente ‘che. pasa ripeto 


rave acli dr 
O erpretazioni a donna bolo: N 
leo. CES Gonrpelta 1 comici 
ate dl ivo song si 
n agi Spataiori che 

Tra di|gisto con simpaici ppi 
— Andiamo a vedere? — Sono]fino di atto Il seratante 
ico al btterone del Monaco. ce|suol compagni. di scena. 


BELLA, MA TANTO SIMPATICA! 


La stonorina Dorothy I: Lamon, di old Briuhom City (Uan), appassio: 
natlastma di sports invemaii, 
Ii ditoto è ‘puttosto, gellda, mia tull'alro che getlda, ‘a giudicare dal 


Î8 dota. acclamata reginetta. dela meol. 


'sorilio, è colei che lo porle 


elio la soga del due april, male 
col nine signora Aia 0 
FO tiaaia ilaliano o Atranfero: 
LERTO VORALE. _ La  Siefano 
Vera appreso | pier difana g Taassto Ge Piste 
Fin contatto ia ser ani primo. 
Hit e) Clero, e bene die 
canina 
‘n 
PIOo ORTA cita bisonte 
O Ciani A ani Marvel de N 
FIG Dei) 1a cantata da cai 
000 hc A coco pae 
Speranio, como soit di caio. de me 
TL Gpeti Gaeta e Dimppero e E 
ST ptt sin. 


SCIARADA  TELEGRAFICA 


iotano, 


ad’ ogdi 
‘untones dl 


‘AL OMIARELLA. — Il (enora Miguel n 
[è c'era una giovenca che era una|gista gi Saragozza, assai noto ancie tal 
bellezza, tenera come il Intie. — Tu stalla per ver cagato nel IO Impar. 
laspettami (qui, — disse il padre ad|janit 1entsi. e anche sotto {a aicesione! 
[Antonello. © Se qualeuno domarida [uf ‘Toscanini alla Sala. sl presentera] 
[della ottega, — aggiunse il Fermo,[Gi pubblico, torinese, nel teatro; Chie 
I digil chie torno subito. Non far|-mre 


MERCATO - INSETTO. EROE 


Soluzione del giuoco, precsdente? 
‘Sbmo-do, 


LE COSE PIU' GRANDI DI LEI 


cb pula SOGN O 0otteEn, | 1 qlordini pubblici di Londra, ille belle Giornate, 10n0 un vera paradito per 


Gompagnio, era Alesuata ridendo: || bimbi. Che teieri d'osservazione; agli occhi alto 


iti del mondo piccino, cut 


ALLO e Ropra, @ Non aveva il Eoragr|tilto è nuovo, culto è Vello: e/che [elleltà nolersl fare degli. ambet,: mere& 


Igio. di guardarsi intorno. 


Tevn a un lasciapassare; Il guascone|Eminenza, uvendo sentito narrate 
arto Il cancello a testà alta, gonfo (lo vostre gesto, abbia intenzione di 
Nella. propria importanza. e; attra-[oltrirvi una Mogotenerza nella sua guardie, oppure fra | moschettieri? 
‘orsato, {1 cortile, sall-alla galleria] guardia, 


Mosa, eta tto: i matin pres 
Mente: né Lo poca ‘la sua sorprest 
Nel ipovusta deserta. ù 

—‘S0no th ritardo, — mormorò 
tu ogni ‘odo mi muottarò n passo 
fiore, nell'attasa che qualcuno co-| 
pit 

È più facova risuonare 
pisafito 11 rumore 
Huendo si sont. chia 

“Signor di Capestoc teopo 


intore del re, stiva giàl 
dove si irovava, contro l'uomo, di 
‘gui non aveva potuto ancora vandi-|g] 
Sarei. Md, intravedendo, dietro. li 
Spalle, di ‘costui, Ja. sim 
[del cardinale, rimase a 
jodarsndo ‘un nuovo pericolo, |zi 
Ron polò fare a meno di tremere 
Lopez ripetà è 
— Sigiior di Cnpestoc, Sua Emi-| 
Nol purlurti. 








ico; — Può dereh sha 


— Patch 
aquuirindo 1° 


— ribattà il Gi 


nitro pel inbinot 
o attendeva: 
Ma ih 


vole 

sat ‘Povero Enricuociol — pensò. — 
slnciarel dimentico del lodo Qussta volta on co la scopi 

Nonostante l'inteena. repidazine|9.d 

palato dì corcimate com dignito|c°_N: 

asta sosna| Pa ei, Le ne 

"_'Avelginmtvi, ‘signor dt Cape. 

pietrificato | sig, > dfsca Su Eminenza; — mi|cerdtan 

ra iaia giusto annunziata i vostro da Capeste. 

60 a CONO ti er stato del ti giorno 

mining: 


(00, che. aggiunto, fra 
;.lab. — Val da " 


vecchia volpe! Per quan! 
riprese Lopez con un egr.|toiù sia Richelieu, non saraî cops.! 
Snalce d'inganzara ua' 


‘poche briciole di pane, (ra ter creature che tì vuon Dio non ha dotato di favella. 


11 catdinalo, siprese 


E Il Guascon 
cacciatore dal n 
ri (del re 


lora il gio: 


null mente Chpestoe. 
— Vent'anni, _ monsignore. 


=F 
dellenimà; — ri 


portava coraggiona: 
mente quell'esame, che n. nessuna. 
tra; creatura. 


vrabbo prrinesso, 


monsignore — ri-| 





Lcontinnala 


— Desidoreresto. entrare fra le mio 


:| È Ntonalgnore, mer 1nsoiae) Pato 
siate ci o) U Ioulatelao o contesto, nop ambivo 
i Og da SSL eliavo nol mos 
lia ali ignoravo he. l'Eminenea 
uei pochi secondi gli-era|vostra avesse una guardia. Ora che. 
bolthuto d'Scchito che aggato di lo o, Simei flcisslmo. al fame 
cult | gii Esfogulo dovesse sten bin perte. 
del imola Sotro Rote soltanto "int sembrate motto giovane — 
Sat get si rese conio Sd] ici. Nidieito, osseriondo ateniai 
detnigae ‘i Copia 
Si Volte gi sito e» scorgono fl|K0lmo dll asa) 
mia età mio padre era stato già fe- 
tito due volte ® Danco di re Fark 


rinposta) è che dimostra 
nenza togliere lo sguardo 


el ro 0 del cardinalg’ 
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CRONACA CITTADINA — 


Le quotazioni odierne ci Borsa 


Borsa di Torino 


Una fondazione benefica 





per i malati disagiati 


‘Solo da pochissimo tempo, per. l'in: 





lo; diretto: ai l'iniziativa. del 


gine, la Jotta contro “la tubercolo: 


31 è diventata» un'azione, di Stato.. 1 
inorbo: cla) miete ogni \anno ja il 
Ma (60000; vittime — la decima: parto 
dalla ‘mortalltà totale — e che infila: 
‘6/al Paese) tin) danno/ economigo; ai 
nuale, di. qualche, centinaio; di milio- 
‘1 era stato. precedentemente nffton: 
‘lilo con riezzi inadeguati, attraverso 
faleiativa di alnioli ‘ed organizzazioni 
chié per quanto. colontarase. ron cos: 
Stvnno di avere un effetto «4 una gor: 
Fata del tutto rotativi. 
TE noto comi, per opera del! Governo, 
Ja lotta contro il; morbo ‘sta assunti 
ora/n fonzione di Stato e che men: 
ife da un Jato va sorgendo tutta. una 
serio) di ‘grandiosi, @; bene, attrezzai 
sanatoril, dall'altro, attraverso una 
Vasiliaima ‘opera di assicurazione; si 
nin ‘oroando 1a; possibilit, ‘per Giù in: 
elevate dì poier ricevere. fempestiva- 
‘mene ‘0 verza. megravio | personale; 
quelle: Sor, sovente lunghe © com: 
afeeta, clio possano. permettere 
ianlamo di Viacero l'nsidin del; mor: 
do. “Tultavia di compito &tanto và 
sid egli ostacoli da iffrontare, sono 
‘041 ‘numerosi ‘che. l'opera ‘cemnaosa 
dell Governo, non potrebbe rispondere, 
‘almeno 19: ‘questi primi tempi. a (alte 
ibi ‘neceasità; senga 11 concorso, dolla 
Benoficenza privata, la quale può; in: 
difiezarei. alla. creazione di sinator). 
® quella: di sorcenzioni alle isiituzio: 
Di antitubereotari sta statali clie/ pel: 
Mate. E quanta «la la necessità divx 
e intervento, è facile» comprendere 
quando ni pensi cha attualmente; l'as- 
Gieumzlone sociale per Ja. tubercolosi | 
‘comprende i salariati e giù stipendinti 
fio ad 80 Jire al mese Per; ora non 
(ato) possibile estendere: questo cat 
Do. Una persona la quale abbia quin: 
di ‘un reddito di poco, superiore! n ta: 
le cifra non può cssero compreta 
l'assicurazione, per quanto; 1. mezzi 
‘non Je conseniano certo. la possibilità 
di curo sanatorlal sempre Tung | 
‘costose. C'é dunque ‘un cambo van 
‘ino; al quale può essore indirizzata 
Drivata, allo scono 


















































‘ion, possono; Irulra dal vantaggi otter: 
ilaria assicurazione sociale. 
'Si tratta qui, purtroppo; di una pih: 
‘dolorosa; della ‘quale; ogni giorno 
troppi esempl; 1 san 
fa} che, dopo uver riscontrato nel mp 
info l'‘alntomi del morbo — e spesso, 
purtroppo,. i malati ricorrono al medi 
o ttoppo tardi — sì trovano, dina: 
Sla casi pietosi, a) quali non sanno] 
cime: provesdere, debbono avvertire il 
paziente, sia pure: con je precauzioni 
dorito ma anche con doverosa fran: 
‘chesta,  prescrivendogii . l'astensione 
Sal'isore è Finizio di un periodo di 
‘itgoluto .rippso, di: nutrizione sosta 
slosa, di curo assidue: È sopraîtutts 
medico deve. congigliare le cure sana; [di 
orlait, go ia malatita è: ancora. allo] 
ladio! iniziale, chie, è: preclsementa 
quello mel quale le cure. possona ri: 
ucire vecarmentò etici. Ma 11 malato | 
‘deposto l'uzuco. sostegno della. fe: 
iiglia ed! ecco. cho egil. insleme alla 
fmaprovelsa rivelazione: del suo trists 
utato, vada delincarsi. 
iminsecia della miseria par' sè a 0er 
i'snoL.. E la cura sanatoriala. ance 
alle case di cura che non si: propon: 
‘Goo scopo speculativo alcuno; si ax: 
ira sullo: 40 lire! al: giorno! C'è dun: 
‘ale = rista doverlo riéonoscere — 


























"bia vasia categoria. di persone che ni |Attojer 


binno modo di curarsi. vantaggiosa: 

‘debbono atldarsi. quasi ‘uni: 
‘alle risorse. dell'osganiemno. 
la quali, da sole, raramente, bastano 





n vincere le prime fnsidie del male. |A 


Nella nostea (cito, ehe in futo di 
toria contro la tubercolasi. non è si 
‘onda certamente a nessun'altra. est: 
ste a questo scopo. un fondo, cospieuo 
sebbene ancora : insuMefentissimio ‘as 
Doltato presso. gli istituti. cittadini 
‘a:destionto preclsamonte, col! suo red: 
dito; a formare borse di' cure agli in: 
‘lgvati. Questo «fondo; di (cura ». ha [sel 
Rnche ‘una storia; Interessante! perelia FI 
altollacola direttamente a quella uni 
fica e grandiosa opera ul beneficenza, | 
Costituita, dai duo grandi sanatori del 
Ja Val Chisone, donsii. dal. senatore 
Giovanni ‘Agnelli. 

‘Nel:19%6, per iniziativa di un: ifustre 
sanitario chiadino, Il prot. Guido Mar 
lan. st iniziò una raccolta di fondi 
desilnazica costrulre 











lo, presieduto _ dall'acv, ‘Edoardo | 

va raccolto Ja: somma di 
‘600.00 lire, che era ancora assai lon-| 
tana. dal fabbisogno; ll prof: Mola 
dntanto. per’ nulla scoraggiato. sì di: 
Spovova as intensificare; l'opera . di] 
propaganda, per raccagliere. .nuori 
tondi, quando il senatore Agnelli vot.| 
le avotare Interamente a sì la costru. 
zlone! dello; stabilimento di cura, 
‘Siano pertanto disponibile la sotmma 
raccolta, per ulteriori ‘scopi. di lotta 
aniltubercolare,; secondo Ja designa] 
ione, deliorof. Malan. 

n pochi meal. con altuazione rapi- 
dissima, dl beneNco. proposito del. se | 
asore Agnelli. diveniva rentta atte 
verso in costruzione di up Grande. sa 
naturio presso Prà Catinai, sopra Fe 
mnestrelle, n_1700, metti dl altitudini 
L'edificio, Ta cul’ costruzione era stata 




















[avra 1090 pe Je 
tibai rappresentazione: cinematogatica 


(fario, ‘geila. | Fedotazio! 
(Soma! 


trk' Nell'occlisione la. Federazione, 


‘up tratto) la |" 





\glunsafe 1a /somimia di 750.000 ice. 
[ra ‘1 principali. sottoscrittori ‘mett: 
fa (di estero: ricordati: 11 compl 
0. commendatore, Augusto Abegg ber 
Hire ‘100,900 ed! 11 signor. ‘Selva, per 
Îre 50.000, Lo 700.090 lire sono suddivi- 
[a o \tantea borse (fi cura » er l'ato- 
'Montara di 52000 Ilra ciascuna. A que: 
io fondo è, chiamata ‘a concorrere in} 
'fobblica beneNcenza; con somme di 
laghi entità. perend' ani soccorso. ari 
[che tl pia. leve, puo essere preziono, 
[Cotoro pot cha concorrono ver una; in 
fora borsa dl ci ino. fl ‘diritto 
Hi Iatitotaria ‘ad una persone: cara] 
scorbersa; (Così ‘i ricordo al perpetua 
on ‘un'opera altissima ‘dl beneficenza |R 
‘e 1° umana solidarietà. 

Fiera, l'estterza. di questo; fondo]; 
‘di beneficenza. non era, molto. nota 
PubbLISO, il: quale non vi ha così o: 
tito  conttibuife come richiedono La 
Fanità dallo [scopo ed Il ‘suo! carattere 
(eminentemente. cociate. Ma {ì nobilis 
alto essinpio dell benefattore che tal 
fondato ‘1! due Sanatori, della Val 
[Ghisone, profondendovi ben sedici ri: 




















Î}onl, ‘e quelti; del. ‘nottoseritiori. cli |t 


hanno coniribiitoa raccogtiere il fon: 
[do già esistente; costitulscono un escar- 
bio che, nell'Ambito dello. capacità ‘e 
‘delle possibilità singole, deva essere 
Ficordato ed imitato; 


a 
Nel. Fascio femminile 
gui, li inarzò) alle ore 21 nella] 
[Sala della: Clasisca Regionale (Serola| 
[6 ‘Surtimelller.. via Ottavio [Revel, 8) 

Giovani FPoselste, 














n° preparazione. alla' « Giornata Anit: 


tibeteolare , promossa dal R° Prov:|t 


editore ngll ‘studi: 
“Tutta Je Olovnot: Pasctste sono invi] 
lite ag Intervenire In alvisa: 


‘ Esperimenti. agrari 
all’ istituto < Bonafous » 
Bomagica ta ‘aruio Inizio ib corio 





lai ‘motoaratura. promosso dalla Fede 


Ati Clic ne 









I repergiazio aut. 
Soma" avariato, 





[Cormm 





iezzo del suo ‘Commissario, ha. don: 
Heginto, tina imedagia d'oro, di bene. 
tto Bonati a rigo 
n ‘sbgolto; davanti a ntlit nume: 
ro6ì "agnssitor, convenuti. rilerati 
fel doti. Bono, giretoro «nico. del 
fa cFoderazione, (vantaggi. doll'ara: 
mecenglea ‘in. con 
‘ot “trazione. ant: 
Inte; aL passati alt: prove, pratiche] 
afatona 
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red 
oca tomaia ie 4 
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Rino Tifa e poca 
(RR al'Uto e ul Iatoro Oni 
Rate tro a rotondi 
ENIT it CIO cio 
to alto 

I Ioni saranno ta. 
a te i alte atei) Maina! 
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Modificazione di orario 
da Tioon  Torine-Alessandela 





7 domani, mercoledi, primo aptt: 





Hi i treni ‘n. 1016. 0 
ls Alessandria, in. partenza: i primo) 
[ia ‘Torino ati ore 117 con arrivo #0 








Yo a Tatino nilo Gre 1750. 


NI Consiglio della c Famila Turloolsa » 
In momeria di Garlo Alberto: 


Jeri ‘sera. nella; sode sociale di via 


sone I Pleia. ha, voto, Iuggo Lx: 
cnbiea generale, della e Famifa Tori: 
ono 1a relazione del. Presi. 

ente &vy. Colombini. molto. appiacit: 
(di e nollé quale ha accennato alle 





Afossime tangiose mabifeazioni i 


ore e ‘memoria di te Carlo 
[odono L'approvazione, del bilanci 
niniata i scussione. ia. numerosi 
Hb assembien ha procedo alta no 
Hr el Minto ‘Coniglio. giro cena] 
USfiettato sonposto gni Storie 
AVENANI dit. Carlo A. Macberisi- 
Rini avv. Caro, Heriolotto Antonto; 
Bona doi. Giusevpe, Moussi prchiet 
folto, Burdeso dott, rag. Gioncht 
Ho, Colombini. ave. Giuli 














iGrdano (gr. tt. Filippo: Gobbi 
Hapitano Mario, ‘LAudi doit Cesare. 
Hot Stefano Ata rog. Canio Mi 
Bhelont 6081. Morelo cag. Canio, Mus 
fi "Ig Pavio, Rabbi Carlo, 








rio, Rosco Eugenio. oca tl Monte: 
ra conte Metello, ‘Fhaon di ‘Terel 
fronte Carlo, Vanoni: castegneri lia, 
Vattano Carlo, Vaschelt. Scipione n: 
Shele, Vianinoron, Giovanni, 

‘A Fo yiori dl conii Xono stai osi 
‘nati: Davico doit. Carfo, Zopegni ras 
Till: Zacco «Alessandra. <A. revisori 
Aobpienti:" Lisa" Vini, | rassata 
Pnito, 


Lot quali del Dapolavara 

11 Dopolavoro protinclala comunica: 

(SÌ avvartano. tut.) dopolavorisii 
qile inttidtono racaral Sila sede del De 
Dolavoro provinciale sut Laghi di Avi-| 
liano, durante le feste Pasquali ehe! 




















dealsa pel 1955. era pronto nel 1229/e|0 "ocosssrio mano umidi piresere 


destinato n Sanatorio maschile. Su 
Gesstramente il senatore. Agneili in 
ziava la cosiruzione gi vu 

femminile. a poca distanza 











alito, 
‘@zlo. Inttoltva al nome (della Agila: 
Slenoca Tina ‘Nasi Agnelli: che. nua 
tnaintila Palminra aveva spento, li i 
imaggio 1928. logilendola Ad! uua vii 

consacrata al'culto della famiglia vd 
‘flo opere di benefcenza. La costru 





zione dol di 
tanti giuaicano tra 1 più perferri a'Eu: 
opa, è costata n complesso 16. mi: 
ioni: 

Fraltanto fl fondo al 000000. ire è 
tuto dedicato dat prof. Nuian all'is- 
tuzione 








Sanator, che 1 compe. [x 
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‘di «Borse di cura . La ‘s0m (giorai nun: Notes Commenti 


ped, depositata. presso la locale Cassa 
i Risparmio e presso l'Istituto delle 
Opere Ple San Paolo, venue destinata 


n creare Îa « Fondazione oriuese; per] Sita it ro ala gra i II cutiaon po. 


‘cure. sonatoriali. fi 
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morato con. deeralo è pnrile 19% 
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rio, aglio parlerà rall'Amoto 
deg e anale di omelia 
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© i negozi di generi alimentari 
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Patria, (Îl seoatore Ciano 


ore ‘dell'Univerana prot. Pivi 
la cordiaîe, collaborazione ottersa 
Ha piena ius 
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Hemato Spiriti 
ffnuto sp 





(del Duce, e stata la causa, 
Ininaote 1 fondamento. delli 
Eta che soltanto la dedizione 
fezza mì Sacrificio degli equiv 
Teva tradurre 

Ta (rinascita. Stalla, © l'8erof 
(he l'ormore ha descritiò nelle. st 
ie generali. 1) prot. Paneitt si 
[dUgiaso pot sulle caratte 











recisi è pronti comandi. 


fto ln 1a tapbricazioni 
[Eblo a Sesto Calende n 
Hore nelle meine della 


vari ‘problemi tecnici. connetti 
Fasvolaia da Bolama. a_Ne 
tamente l'uso delle Gue elict 













Incidenti di volo; font 
‘otesvamenti. 





[gie ai volo idoneo alle 





Oriemiminento ‘con fo bussola. 





Fermi, propositi. 





[Drolunastaenia apolavgito 
‘nutierosi "1 
[iort il generale Calcagno” 
ministeriale. comm, Pas 
Mantica. rà 














Pivano ‘en fl Diccitora, 


lite er 
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Reenerli I orat, Viola Iata 


fre elio “Scuota Sunoriore di 








Hacola universitaria. 











La legge sul riposo festivo e per signora) 
a'prezzi tutti sottoc 
Non-sl tratta di vecchia, marca a di 

fotti gi tmagazsiio, 

leganti at recante 


Tra A quei ctiaalni spisili che 
sura. do: 
‘alimen: 


ina di caleatore è | 
bbricaione, ehe] 














ché tà domenica lo bontcne allaieniai 
Hi cludano | battentl alle: ore: 12. ame! 


I ar a 
fa icione iltro gi Forino, dt 





Wat: [ni di necessario pronto veallzzo. 
IOdfSO quiiohe anggio, doi presata 


10; vendute i Ts dl 
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sarteltino, posto. all'ingresso 
iegozion ivvjen peranto| 
lamento 'AVVeNDEE, obo la ‘chiusura; 
glbrni ‘esiti colnektbrà cant 
ve tel mezzogior: 

sILRI Piede in doi 





Steam: 


fi Grotta 60 per cene 
otidn, pellam esteri | sac 

Hate moderno: Attrettarsi por scogile | 
el randioro. stack 


ma SE 
‘Salone Giri!) 


sengono posti in liquidazione 
(a via Roma 4, dalla 
ni HIBRERIA, DI CULTURA 
90103 280, SOS GOT 
fLMbel Scolari con sconto 
ti. prima di Grasiocaro nei 
puoi orali di 
fi 


Chi deve far regali pi 
ritto l'e I une 
Ul = Steni: 4048, (Telefon 
“ig Crovara un vasto aston 
| manto.tn vota dl cioccolato. 
Fioecolato n tavole. or 
Manzi tcreoni, panettoni, torio o:pasi 
feci Pronto erevizio i guccni postati; 


so, 3 
egli ia] Sopra tutto, un'buon caffè Il! 
'Gieta gustare! qualt 

,l mongioro & saeietà, ma ricordato pela; 
tra Duona gesione T'inporabii fi 
cela a Atigusta e 0} 

ia Holtesa del Carte al via 
‘Servizio. a. domieiio 


Una data da ricordare: 
Ottl,\ 91 marzo, da. 
REGIS-DANZE 


Juv oreliastra 
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CAMBIANDO CASA 


Poltraneine: tu glinco, 
Sedie e poltroio delty Vallombrosa. 
ditta î 


Corso Vinorio Rea attento) 
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rozzo; Acquistate) 
lanifattura aL anni 
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[Gomodo, dopo 1a, Messa la domenica | 
'ifoceliaro all'asquisto, Wet. ‘paccheuino 
MI ANungcio (9°Ul: dolele acanto chel 


100 Torino 6 x e. 
100 Sì Paolo 5% 
500 E. Paolo 30% 


100 BT. Novi 1008 
100 Venezie 230% 
600 Panca dlintia 


soli 0 Chain sig Varefo Mago, Nt 

[orollava la reco passeggista. matite Sine ennte 
e comete, a 

i aber ne 
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iena aio 
lettori "ottimo Gopunto 
(dn quelia vecchia ‘Ge Sti muse 
Conto aprsdieto: auticie fato 
HO o podalstaz ione maggiota mel nin 
RUGr SI tto acini felt 

E St reso Tesi i 
i chi ESD i] 

si torinesi Vinge 
of Repoio.t vibiro Te 

dei gesu, Lote? pi 

[Eonetdeta IL caso particolare’ delle bat: 
Mele qui Bi eatano oneri nt 
renti o comitato ei attori che 
Plone pci dbntiit è lic sraror 
RA doienio. Anal megrogioroo 00. 
El aftcolo, sin ot sun pro nppatine, 
di sei combtaio Tanto cha Ta com: 
Betania d'allora” i lavi 
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Rino inf fat Seori mio ai tocco, 
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‘La ‘questione, dopo tanti anni, è ri 
tà, ora; por un inale: 

e di ot(vls cha ci pae supertito ent 
Ate, Liaitrite competente. oggi 
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‘20 Monte, Amtata | ao 0 A da 
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rado si porranno n colaporare 
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'igla di Una inoviabile comravven: 
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800 Bonifiche FerF, 
200 Beni Stabilt 

100 Fondiaria: Reg. 





î| La conferenza del proî, Panetti 








‘lla conferenza che il: prot. Modesto] 
Hanett, iliolaro della cantedra di aero: 
Hlbaruita presso il dosito bolisenico 
‘nta, auepice IIS 

nell'Auia Magoa 

della "vetro Uuivereità, è actorso uni 
BubbiICO Veramente. al'eecezione. Suri 
[diosi di: tecnica: aeronautica, ‘umciati 
dell'Arima del cielo. n Banco Ut prores- 
fori ‘dela ‘osira Univeraità ‘9 ‘al an 
do elublo di ascoltatori profani, tra] 

4 dali numero! erabo anche ) sàcer: 
dot per oltte duo ore è mezza. bano 
}:| ascoltato con” attenzione ‘inalterata. la 
Parola ‘dellMustro ormore, attraverso 
li quale, quello che può airal. essera| 
Hi ‘cekreto della trasvotato sin: 


filo dont 





100 Un. Comonti 


100 Cartiera ital, 
500 Caritere ‘Burgo 





ottimi ‘ed a bon 
| direttamente alia. 
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tatoo netta, it netolis e 
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O ONE 
ttt lzinera siente Ghe-1a 
tano Imumolnto pria bolene, sd 


Non trovando una motocicletta 
Mano finimenti da cavallo 


Corto Chiattredo Cantone di Filippo, 
‘91 28/ann), muratore, abita i 
[Coitolenso:27, aveva invitato due ani: 
Cl, ‘li opera! Ettora Guidi fu France. 
[sco, nato ‘ad-“Alsssio, domicitiato ‘nl 
[corso Ponte Mosca #1. e Annibate no] 
ifaceo ai. Cavie; abitante in via na 
‘Sca ‘8, entenmbi* i 
fio nei cosipice ti tao ai 
oeleletta, La noita dal 28 at 2 
(Ure si erano recati ia via Padova, dove | 
{Cantone sapeva trovarsi 1a mucchi-|x 
[ni ma per aleavventura: lì proprieta | 
tessa aveva avuto idea di 
recarsl a fare una gita e 1, 
Vano trovato, fl «garage» 
er: capo della. spedizione, angustiato al 
J'idea dl (ornarsene a mani vuote, pax-| 
‘allo stalImggio segnato] 
[sol numero 35 e scorta aperta una fine 
‘ta, sveva d'un tratto ‘l'idea. di cor 
eligere Ja sfortuna compiendo un fur 
to'in: quel Jogo, Il Cantone, alutato] 
Fiusciva. Infatit a in: 
‘frogursi ‘nella stalla, dave ‘però. non] 
icovavn cea tto briglie da: envaslo. Tn 
tnaricaziza” di meetlo, con uelta iode:| 
‘Sta refurtiva {ire ni recavano Jt gior] 
No' successivo; in ua caffè di via Ber 
{ola, frequentato anche da diversi car 
Fettlri, & offrivano in vendita Je bri | 
‘glie. Ma quol giorno fra 1 eljenit si tro: 
Varano pure due agenti della Squat 
‘Mobile 1 quali, futata 1'ieclta prove: 
[nicaza. di quei finimenti. traevano in 
00. Al'datt. Fortunato. dell 
‘Squadra, Mobile g11 arrestati contessa | 
vano 1) furto. commesso in. danno ei 
[carrettiere Giovanni. Ella, 
Stalloggio in via Padova 85, e fl-furto 
[delta motocietetia andato a Yuot 
[sono stat) passat) alle carceri 
'atalo, nore del furto, el ‘altri due 
'auati compiti. 


L’arresto di due borsaiuoli 


Grave infortunio 

Un grave infortunio ba' colpito 1° 
peraio. Amieaoo Priolt dì 34 anni, abl-|SRE 

lante:‘a. Miraffori in via della Caccia] 
IN: 86. EKII; questa, mattina; unitamene] 
te con aliri operal, siava Javoratida 
[Sul piazzale della stazione ferroviaria] 
lo, per collocare binari 
Priol! manovrava una Teva nd ingr! 
ogg! con ta quale 1 pesanti regoli 
‘Ad vin tratto. perl 
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IL professore, Pabelti he Iniziato. 1] 
[ira ‘nendo 11 sto al saluto del 
Reniatore Ciao ai caduti gi Bolema 0 dì 
sa. ripetendo le nobiliest: 

me parols dettàte da S. (E. Italo Bal: 
[bo, ricordando it ardimenti di sfadda. 
Vetta 6 Inmaggiatodo brevemerite corr 
‘€ ‘poeiico delia! rande] 


tota 
"formidabile progresso. meccanico 
lal'‘queio princiio di secoloie ha de 
baco concreta: ma 1 rionovazes: 
io el pendio fitta Loto lo gulma| 
DI 


[vengono solleva! 
iolento, contraccotpo, 
[dell'apparecchio colpiva. l'operaio chel 
[portava una ferita lacero contasa ti 
Flgom destro, e fa frattura della bw 
[se (cranica. con conseguente ‘commo: 
zione: cerebrale. 

‘ACCoMPagmalO all'Ospedale Marti 
[da MuIiti della Croce Verde, il ferito] 
[veniva ani dott 
ricoverato: con: progtiosi riservata, 
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T divertimenti 
CINEMA AMBROSIO. 


In ua vero! felonto d'entusiarmo con- 
tintiano le'gromuissima repliche de: 
LA FIGLIA DEL NORD » <LAILA> 
‘in dramma commovente che si volgo 
Lt iapponi o norbepesi 
+ LA COLLANA. DELLA. REGINA © 
Nin oioro tratto: dal 
‘5: Dumas” (padio) 


Armando Falconi a. Torino 
‘Sabato 4 aprile. 1 Satone Ghersi pre | 
i uovo: im. Cimes-Pittatug 
RUBACUORI 

interpretato, da; Armando. Fatcont; Ma: 
FU Aud Gratta del fa. Prosesuono 
Totanio Son sticcesso le repliche 

‘na CAristle con Greta: Garbo; 


Oggi all'ALFIERI 
Ul torneo delle maschere 
gtaniatoso e Insstiozo Javoro! cha nisvar. 
fa ne pericdo carmevalgaco di Nieea 
Protagonisti Gabriel. Gubrio ‘e figa 
‘Grande successo del riaco pro | 
‘arieth, con Bernard: 
Fantastico succeaso 
CINEMA PRINCIPI 


tradiozione’ cinema. 
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